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1. Il turismo motore dell’economia Cervese
Il turismo e’ il motore dell’economia cervese,  da cui dipendono non solo le attività del settore (alberghi, stabilimenti balneari, campeggi, agenzie...) ma anche quelle commerciali (negozi, bar, ristoranti, pub...) e dell’indotto (artigianato, agricoltura, fornitori vari...), nonché i servizi ai cittadini (servizi sociali, sanitari, scolastici...) che sono finanziati dal bilancio comunale,  a sua volta garantito dal buon andamento del business turistico. E’ un “circuito virtuoso” che inizia e finisce con il turismo. Ne consegue che ogni scelta politica deve essere orientata al turismo, ovvero essere compatibile con le sue strategie ed esigenze in ogni campo. Non per un asservimento a un settore imprenditoriale ma per un sano realismo che sa riconoscere e valorizzare la fonte di benessere per tutti.
1.1 La scelta fondamentale: dotarsi di una strategia di sviluppo
In questa direzione, occorre definire un strategia di sviluppo della città che il Piano Strategico Comunale (PSC), nella formulazione attuale, non individua in modo chiaro e completo. Nel fare ciò, è importante partire con il piede giusto. Occorre favorire i progetti e gli investimenti degli operatori privati abbandonando la vecchia impostazione dirigista         (interventi del potere politico calati dall’alto) ed eliminando tutto ciò che ostacola l’innovazione (regolamenti datati, iter burocratici estenuanti...). In altre parole, occorre liberalizzare, ovvero favorire le libere espressioni della società civile, le aggregazioni imprenditoriali, le idee e i progetti che nascono “dal basso” e al più indirizzarle. Occorre adottare un nuovo metodo di lavoro tra amministrazione pubblica e associazioni di categoria rappresentative delle imprese, che devono collaborare non “a posteriori” (quando le decisioni sono già prese) ma “a priori” (quando gli interventi vanno ideati  e definiti). Va evitata la riedizione della vecchia concertazione che si e’ dimostrata inefficace.
1.2 Valorizzare le risorse del territorio
Possediamo un territorio con straordinarie dotazioni naturali che vanno adeguatamente tutelate come caratteristica portante e distintiva della nostra offerta turistica. Nessuna località balneare dispone di contesti ambientali come la pineta e le saline: servono idee  progetti innovativi che integrino il contesto urbano con tali risorse, aumentando la forza di attrazione sui mercati nazionale e internazionali. Serve, in primo luogo, che ogni area urbana, ogni sito territoriale, siano oggetto di una costante manutenzione in modo tale da rappresentare il “primo biglietto da visita” per i turisti che ci scelgono come destinazione. Occorre, pertanto, prevedere un’azione costante di monitoraggio urbano diffuso con interventi immediati nei siti in cui lo stato di manutenzione mostra evidenti e gravi carenze che danneggiano la qualità di vita cittadini e l’accoglienza turistica (strade, marciapiedi, arredo urbano, ingressi della città, cartellonistica...) predisponendo un piano di manutenzione ordinaria del territorio.
Occorre, altresì, valorizzare in modo più adeguato le strutture presenti sul territorio, in primo luogo gli impianti sportivi il cui utilizzo deve accordarsi maggiormente con le esigenze  e i tempi del turismo. Un importante segnale in questa direzione potrebbe essere  rappresentato dall’assunzione della delega allo sport da parte dell’assessorato al Turismo. Un esempio fra tutti e un primo segnale concreto potrebbe riguardare il Palazzetto dello Sport con lo slittamento del mese del biliardo per consentire la fruibilità della struttura a fini turistici ad inizio stagione.
2. Impegno a non inserire la tassa di soggiorno
La scelta positiva dell’amministrazione comunale di non adottare la tassa di soggiorno va mantenuta anche per la prossima legislatura onde evitare che gravi sul settore portante del turismo (la ricettività) un ulteriore peso fiscale, inutile e dannoso. In alternativa, si tratta di operare un’ attenta e scrupolosa rivisitazione del bilancio comunale e di avviare, al tempo stesso, forme di collaborazione tra pubblico e privato su specifici progetti di riqualificazione  e sviluppo. Si tratta, altresì, di impostare una  nuova logica di promozione turistica della località che veda la compartecipazione di tutti i settori economici che dal turismo traggono beneficio.
3. Il punto di partenza: la variante al ricettivo
Il vero punto di partenza, che documenta concretamente la volontà di cambiamento e innovazione, è rappresentato dal Piano del Ricettivo. Esso va rivisto affinché possa favorire la riqualificazione delle strutture e dei servizi, eliminando i vincoli anacronistici attualmente presenti che frenano gli investimenti.

E’ indispensabile garantire agli imprenditori maggiore libertà nel seguire le tendenze del mercato turistico: questa esigenza si traduce nella necessità di ridurre i vincoli. La parola chiave deve essere “flessibilità”, ovvero la possibilità per tutti di potere intervenire per lo sviluppo della propria azienda, perseguendo il proprio progetto imprenditoriale. Obbligare l’operatore turistico a sviluppare progetti condizionati da norme rigide o a rimanere vincolati all’interno di regole definite dalla politica e che spesso risultano essere alla portata di pochi, significa impedire nei fatti di sviluppare l’azienda, piccola o grande che sia.
Seguono alcune indicazioni concrete sui miglioramenti necessari:
1- Snellimento dell’iter burocratico
Per ciascun tipo di intervento (che sia un intervento diretto sulla struttura, sul comparto o sul piano particolareggiato per più strutture su lotti diversi) va definito un percorso chiaro e di facile applicazione, snellendo al massimo l’iter burocratico e le pratiche richieste e facilitando gli imprenditori nella programmazione dei lavori.
2- Volumi
Occorre definire chiaramente che le possibilità edificatorie rispondono ad un indice massimo di 1,66 mq/mq della superficie del lotto o del piano particolareggiato. Fino a tale indice non possono essere previste limitazioni. E’ fondamentale l’introduzione di indici correttivi per non conteggiare (se non marginalmente) la presenza di balconi, logge, interrati.

3- Premialità

La premialità sui volumi, sia di base sia legata ad interventi particolari (ad esempio, incentivi alla riqualificazione sostanziale degli hotel come l’aumento delle superfici di stanze e servizi) va confermata precisando che i suddetti volumi aggiunti sono da considerare  oltre, e non entro,  il limite dell'1,66.
4- Altezze
Va aumentato il limite di altezza massima delle strutture ricettive anche per dare l’opportunità di inserire servizi aggiuntivi in mancanza di terreno adiacente la struttura, senza dover sacrificare il numero di camere. In alternativa, occorre verificare che gli impianti e i servizi non siano conteggiati o siano dati completamente in deroga. 
5- Distanze  e visuale libera
Indipendentemente dall'altezza , devono essere rispettati come distanza dai confini i 5 metri, oppure i 10 metri dall’edificio adiacente.
6- Tipologie di camere
Indipendentemente dall'ubicazione della struttura alberghiera vanno previste due tipologie di prodotti:
a- la camera tradizionale con le caratteristiche dimensionali  oggi identificate per ogni classificazione: occorre favorire il processo di ammodernamento/allargamento delle camere e dei bagni come elemento fondamentale di competizione sul mercato. Occorre, inoltre,  stabilire che “allargare una camera e relativo bagno” non deve significare perdere posti letto, in quanto ne verrebbero compromesse la gestione dell'albergo e la congruità degli investimenti economici. Gli imprenditori devono essere liberi di pensare alla distribuzione interna delle camere senza vincoli, per poter rispondere alle esigenze della clientela attuale e futura.
b- la residenza turistica, intendendo con essa la presenza di un angolo cottura con una dimensione minima di 35 mq: va prevista la presenza di strutture miste (albergo tradizionale e residenza turistica) in quanto l’offerta della residenza turistica rappresenta un prodotto alternativo alla camera tradizionale, richiesto da una parte significativa di clientela e utile ad attrarre nuove quote di mercato. E’ da prevedere un limite percentuale della superficie complessiva. 
7- Ripartizione degli spazi
Occorre rivedere la ripartizione fra spazi comuni e spazi a riposo alla luce delle diverse esigenze commerciali che ogni struttura intende perseguire. Non è, infatti, concepibile che sia la politica, priva di competenze specifiche  e con tempi non compatibili con le esigenze degli imprenditori, a definire in maniera univoca gli indirizzi degli investimenti privati.  A titolo di esempio, una struttura che si propone in b&b non ha le stesse esigenze di una struttura con diversa tipologia ricettiva. Va evidenziato, peraltro, che la Regione Emilia Romagna permette alle amministrazione comunali di adottare per il proprio strumento urbanistico parametri diversi dal 35% – 65% indicato dalla Regione stessa. In questa logica, è necessario promuovere la creazione di hotel diffusi, che possono prevedere servizi diversi in edifici tra loro separati e completamente indipendenti.

8- Rapporto superficie coperta / superficie del lotto
Pur in presenza della decisione di orientare lo sviluppo in altezza, và rivisto il rapporto fra superficie coperta /superficie del lotto. Occorre “uscire” da motivazioni di presenza di verde, che pur essendo un elemento fondamentale, va considerato nel suo rapporto con gli altri fattori che determinano le scelte del turista. In particolare, in presenza di lotti di piccola/media dimensione, il suddetto rapporto va rivisto sensibilmente. Il verde risulta, invece, un elemento da valorizzare a livello di aree pubbliche e di servizi, collegandolo a precise motivazioni di fruizione turistica con progetti dedicati.
9- Rapporto seminterrati/ superficie del lotto
Và rivisto il rapporto dei seminterrati sulla superficie del lotto al fine di agevolare l'insediamento di spazi di servizi (garage, lavanderie, centrali…). Un forte ricorso al seminterrato, se adeguatamente attrezzato in superficie, non determina negatività di impatto ma costituisce una opportunità di dotazione di servizi.

10- Standard di parcheggio
Occorre prevedere espressamente che lo standard dei parcheggi sia  diminuito in modo consistente con l’inserimento della possibilità di reperire in adiacenza alla struttura gli standard con parcheggi pertinenziali o attraverso processi reali di monetizzazione.
11- Uscita dal mercato di attività ricettive
Occorre prevedere una “modalità” di uscita dall'attività di strutture ricettive che per dimensione ed articolazione di servizi non risultano adeguate, anche  in prima e seconda fascia ( favorendo insediamenti ricettivi di grande qualità).
La proposta potrebbe essere:

- possibilità di cessione della volumetria “ricettiva “ a terzi (singoli, di comparto, di piano particolareggiato) che genera comunque per il ricevente nuovi standard;
- possibilità di trasformazione dell'ex albergo in appartamenti residenziali, previo pagamento di oneri di urbanizzazione in funzione anche della località e della posizione.

12- Integrazione con edilizia residenziale
In collegamento con la realizzazione di servizi si potrebbero assegnare bonus volumetrici nelle aree di edilizia residenziale confinante con strutture ricettive ( ove vengano realizzati servizi anche per gli hotel confinanti).
13- Frazionamento proprietà
Occorre prevedere soluzioni alternative da abbinare agli accorpamenti nella ricerca della ristrutturazione secondo le seguenti modalità:
a) garantire all’albergatore che procede alla ristrutturazione totale dell’ hotel, un aiuto finanziario consentendo la possibilità di realizzare appartamenti, attici oppure aree commerciali da mettere in vendita; vedi aparthotel previsti in altre regioni italiane);
b) garantire all’albergatore la possibilità di creare un nucleo di strutture ricettive, non necessariamente confinanti, che accentrino determinati servizi, aggiungendone anche altri innovativi.
In particolare, occorre modificare la norma regionale vigente che non prevede il frazionamento della proprietà. 
Nota conclusiva
E’ importante che le forze politiche tengano nella dovuta considerazione il fatto  che ristrutturare un albergo significa affrontare un rischio imprenditoriale,   con notevoli impegni finanziari, nella maggior parte dei casi sostenuti da istituti di credito. Ciò può avvenire solo a fronte della certezza di un ritorno economico e in presenza di forti garanzie di rientro dagli investimenti.


